
 

 

 

 

 
 

 

ESSERI DI LUCE 
DIVINITÀ MINORI, ARCANGELI, ANGELI, ESSERI DI LUCE 

ED ALTRI ESSERI MISTERIOSI 

 

 
 



Possiamo presupporre e sperimentare che nel piano universale, così 

come tramandato da tutte le culture da ogni parte del mondo, di ogni 

epoca, inclusa la nostra, l’Intelligenza dell’Universo abbia preposto 

esseri dotati di capacità e qualità specifiche a governare settori specifici 

dell’Universo affinché il Piano Divino potesse compiersi come previsto 

dal progetto originario.  

 

In questo senso, la stessa Chiesa 

Cattolica ha elaborato 

complicate gerarchie celesti per 

lo più sconosciute al volgo, ma 

generalmente note agli studiosi 

di teologia. 

Tradizionalmente, in ambito 

cattolico possiamo infatti 

osservare che dalla famosa 

triade costituita dal Padre, Figlio 

e Spirito Santo, vengono 

emanate delle sottogerarchie 

costituite da santi, arcangeli, 

angeli e via dicendo. 

  

Ulteriori suddivisioni in troni, potenze, cherubini, serafini, ecc., tendono 

a rendere maggiormente specifica questa suddivisione gerarchica che, 

in sostanza, assomiglia molto ad un esercito ben strutturato, proprio 

come tradizionalmente si confà ad un ambito religioso cattolico.  

 

Tuttavia di base il concetto è riscontrabile in qualsiasi cultura dove 

possiamo trovare divinità di vario potere e vario genere ed alle quali 

vengano attribuite specifiche capacità e competenze nonché specifici 

ambiti riguardo ai poteri che esse possono esercitare.  

 

Questo è riscontrabile nell’Induismo, nel Buddismo, nel Lamaismo 

Tibetano, come pure nelle culture dell’Africa, del Sud America ed in ogni 

parte del globo.  

Anche in ambito Shamanico, sebbene le potenze contattate non 

possano essere concretamente definite come Santi o Angeli, trovaimo 

Spiriti e Guide di vario grado gerarchico.   

In generale quello che possiamo considerare ai nostri fini, è che in certo 

modo esiste una gerarchia invisibile che potremmo certamente definire 

come Gerarchia degli Esseri di Luce.  

Questo termine, ben lungi dall’essere una creazione della recente New 

Age, secondo il parere di molti esperti, è in realtà riscontrabile, già nel 

 



primo Shintoismo Giapponese; in questo senso, lo Shintoismo, rispetto 

alle religioni attualmente in voga, risulta essere una delle più antiche, 

datando le sue fonti documentate a circa 500 anni prima di Cristo e 

quindi non solo a prima del Cristianesimo stesso, ma anche a prima del 

Buddhismo.  

 

Le forze superiori alle 

quali ci si rivolge in 

questa religione e con le 

quali si cerca di stabilire 

un contatto e 

un’armonia, vengono 

definite Kami ed 

un’interessante 

traduzione possibile di 

questo termine è proprio 

quella di Esseri di Luce. 

 

 

Comunque, 

indipendentemente dal 

fatto che  questi Esseri di 

Luce possano essere 

identificati come  Angeli 

Custodi, Divinità Induiste 

o Kami Giapponesi, il 

concetto fondamentale 

che se ne evince è che in 

un mondo sovrasensibile,  

ma al quale in realtà è possibile avere accesso, esiste una gerarchia 

preposta a far sì che l’evoluzione dell’Universo e quindi anche quella 

dell’essere umano, possa avvenire nel modo più armonico possibile.  

Infatti, come già esposto, se da una fonte superiore non ci arriva 

qualche tipo d’influenza, diventa molto difficile essere stimolati ad 

evolvere seguendo la strada più breve. 

Certo qualcuno potrebbe obiettare che in base a quanto dicono i testi 

sacri e a quanto propongono molte scuole, siamo già perfetti, siamo Dio 

e quindi la verità è dentro di noi. Questo è assolutamente vero, 

ovviamente. Purtroppo  fra l’essere qualcosa ed essere consapevoli di 

esserlo, passa un sacco di differenza. 

 

Se ad esempio guardiamo alla nostra vita umana, tutta la società umana 

è basata in qualche maniera su un rapporto gerarchico dove chi sa, 

 

La discesa dei Kami, 
Olio su tela di M. Battistella 



oppure ha di più, passa informazioni o beni materiali a chi non sa o ne 

ha di meno; infatti dalla bottiglia il vino passa al bicchiere e non fa quasi 

mai il percorso inverso.  

 

Questo significa che quando siamo bambini riceviamo, in modo più o 

meno adeguato, istruzione, informazioni, cibo e cure dai nostri genitori, 

in ambito scolastico veniamo istruiti dai nostri insegnanti e, se 

decidiamo di seguire un tipo qualsiasi di sentiero o perfezionarci in 

un’arte qualsiasi, ecco che c’è sempre un maestro o un insegnante o un 

istruttore che ci guida lungo la strada e c’infonde la sua conoscenza. 

Che questo ci piaccia o meno ha poca importanza, ma è così che 

funziona l’Universo.   

 

Ricevere l’educazione dai genitori o l’istruzione 

dagli insegnanti o essere introdotti nei segreti di 

qualche arte dai nostri maestri non vuol dire 

diventare come loro ma significa imparare da 

loro e divenire ciò che noi e solo noi, possiamo 

essere.  

 

In questo senso è vero che la verità è dentro di 

noi e che siamo Dio e che siamo il Maestro. Ciò 

non di meno può essere particolarmente 

importante realizzare l’esistenza di una classe di 

esseri con una consapevolezza più elevata che 

veglino su di noi e sull’Universo in generale e 

definire questi esseri semplicemente: Esseri di 

Luce. 
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